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Test Ferrari a Fiorano
Schumi superveloce
fa il record della pista

UNDER 21

Contro la Danimarca
esame di maturità
per i giovani azzurri 26SPO01AF01

CICLISMO

«Settimana catalana»
Dopo la caduta
Pantani si ritira

TENNIS

Coppa Davis, Italia
in ritiro a Milano 3
aspettando la Svizzera

ATLETICA

Ritorna «Vivicittà»
gara podistica
in tutto il mondo

S uperlavoropremiatoperMi-
chaelSchumacher,cheieri
hapercorso101girisullapi-
stadiFiorano,circa300chi-
lometri,ottenendoilrecord
delcircuitoper laF399in
1’01’518.«Schumi»halavo-
ratoconlavetturatelaio191,
quellacheEddieIrvinehapor-
tatoallavittorianellagaradi
esordiodelmondialeaMel-
bourne. Il testèservitoallari-
cercadegliassettimigliori.La
squadrahalavoratoancheal-
leprocedurediriavviamento
incasodipartenzacomplica-
ta,comeèaccadutoinAu-
stralia.

S igiocaoggiadOdenselapar-
titafra laUnder21dellaDani-
marcaedell‘ Italia(tvrai2ore
19,15eRai3ore20,10),che
potrebbeschiudere, incasodi
risultatopositivo, leportede-
gliottavidi finaleagliazzurri-
ni,chemercoledìaffronteran-
noaGiulianovalaBielorussia.
Risoltosecondologicainfa-
vorediAbbiati ildubbioamle-
ticosuchi fargiocareinporta,
MarcoTardellihapredisposto
unaformazionetatticamente
piùcopertadelprevisto,conil
talentoPirlo infunzionedi
puntaincoppiaconilcompa-
gnodisquadraVentola.

M arcoPantanisièritirato
dalla«SettimanaCatala-
na»,nonpresentandosi
alviadellaquartatappadi
ierimattina.L’altroieri il
«Pirata»erarimasto
coinvoltoinunabruttaca-
dutaaunadecinadichilo-
metridaltraguardo,ri-
portandoabrasionivarie.
Lesuecondizioninonso-
nocomunquegravi,mail
corridoreromagnoloave-
vagiàdettodivolerparte-
cipare,inbuonaforma,
allepiùimportantigare
dellastagioneedinonvo-
lerrischiareinutilmente.

I nvistadelprimoimpegnodiCop-
paDavis laprossimasettimanain
Svizzera,lanazionaleitalianaèin
ritiroalloSportingdiBasiglioa
Milanotre.AncheieriNargisoe
compagnisisonoallenatiealle
11hannolasciatoicampiper
raggiungereilcarcerediSanVit-
toredovehannoscambiatoalcu-
nipalleggiconidetenuti.Nelpo-
meriggioaltroallenamentoecosì
continueràfinoadomaniquando
Bertolucciconcederàlorodue
giornatediriposo.Quest’anno
mancheràGaudenziancorain-
fortunato:«Malasuaassenza-
hadettoilct -nondeveessereun
alibi.Celametteremotutta».

H aavutocometestimonial il
campioneeuropeo1994de-
gli800AndreaBenvenuti
(chehafirmatoanchela
campagnadell’Uispcontroil
doping«Siamosportivi,gio-
chiamopulito»)lapresenta-
zionedellasedicesimaedi-
zionediVivicittà»,lagarapo-
disticachesicorreintutto il
mondo.Diciassette lecittà
straniereequarantacinque
quelleitalianeprotagoniste
dellamanifestazione,pro-
mossadall’Uisp,chesisvol-
geràl’11aprile(inItalia)e il
18(neglialtripaesi). Ilprolo-
go,oggiadAlgeri.

VERDETTO UEFA

Tre giornate a Wome, una a Totti

L acommissionedisciplinaredell’Uefa,hapunitocon
tregiornatedisqualificail romanistaPierWomee
conunaFrancescoTottiemultatolasocietàgiallo-
rossadi50.000franchisvizzeri(circa60milionidi
lire), inseguitoallarissaconigiocatoridell’Atletico
Madridedalleintemperanzedelpubblicodell’Olim-
pico,dopolagaravalidaper il ritornodeiquartidifi-
naledellacoppaUefa,del16marzoscorso.
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Tormento-Baggio
Ancora un’amarezza
in maglia azzurra
Contro la Danimarca, Zoff pensa al trio
Delvecchio-Inzaghi-Totti. Roby in panchina

Baggio a terra
e, a destra,
in piedi,
Totti e
Delvecchio,
sicuri di giocare
Sotto,
il giocatore
danese
Brian Laudrup

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

COPENAGHEN TeneroèilrisvegliodiCope-
naghen dopo il lungo sonno invernale: le
nuvole non fanno pressing, la temperatura
è accettabile, c’è un discreto via vai in bici-
cletta in una città dove le piste riservatealle
dueruotesonounacosaseria.L’Italiaèsbar-
cata quassù verso sera con il suo carico di
uomini,diprogetti,di tormenti.Moltecose
sono scritte negli occhi: sorridenti quelli di
Delvecchiochesenteariadipartita,rilassati
quelli di Totti dopo la grande paura di una
maxi-squalifica nelle coppe europee, agita-
ti quelli di Roberto Baggio, costretto per
l’ennesimavoltaamettersiinfila.

Stranodestino,quellodiunodeimigliori
calciatori italiani degli ultimi anni. Tor-
mento azzurro, questo il titolo giusto per la
sua avventura in Nazionale, dove è stato si-
gnore indiscusso solo nei mondiali ameri-
cani del 1994: prima e dopo, molta polvere
negli occhi. Paragonate ai tormenti veri, a
quelli di chi nei Balcani sta lottando per la
sopravvivenza, paragonate agli stessi pro-
blemidicalciatori jugoslavicheRobertoco-
nosce bene (Mihajlovic, Stankovic e, so-
prattutto, Mirkovic), le sue ansie sonopoca
cosa, nulla, niente. Ma nel contesto specifi-
co rappresentano l’unico motivo di tensio-
nediunasquadradove tuttoapparedeciso,
dove Zoff ribadisce che «la formazione ce
l’ho in testa da tempo,devosoloconsidera-
re qualche dettaglio», dove prevale il buon
senso: con l’Europa in guerra, diverse cose
ritrovanounadimensionepiùgiusta.

Molti giocatori hannofatto tardi,merco-
ledì sera, per seguire in tivvù le vicende bel-
liche. Lo staff tecnico ha seguito i notiziari
inunadelle saledell’albergodiCoverciano.
Si fa strada l’ipotesidi un rientro a Bologna:
tropporischiosol’aeroportodiAncona,che
potrebbe anche essere chiuso. A colazione
ieri mattina si è parlato solo dei bombarda-
menti, poi, tutti in campo. Allenamento

breve, i giochi sembrano ormai fatti. Zoff
vede bene la coppia Inzaghi-Delvecchio,
uno agile e l’altro più potente, uno che se-
gnadipiedeel’altroditesta.Nellagerarchia
delctal terzopostoc’èTotti, alquartoChie-
sa, che lega poco con i compagni, ma viene
sempre apprezzato dai selezionatori: da
Sacchi a Zoff passando per Maldini. Baggio
è all’ultimo posto: eppure, solo un mese e
mezzofailctavevaaffermatocheunocome
lui,quandostabene,devegiocare.

Baggio, che ieri ha lavorato meno degli
altri per problemi di affaticamento, ha una
spiegazione per la sua ennesima caduta: si
chiama Inter. «La stagione balorda del mio
club non mi ha certamente aiutato. Sento
dire che lamia stagionenonèesaltante,ma
in queste condizioni era difficile fare dipiù.
In ogni caso, ho fatto ulteriore esperienza».
Roby cerca di defilarsi, ma si capisce che
non è sereno: «Sento da voi giornalisti che
dovrei restare fuori. Zoff non mihaparlato.
Per ora si tratta divoci,ma ioallechiacchie-
re non ho mai dato peso, figurarsi ora che
ho 32 anni». Zoff è stato ancora più ermeti-
co: «L’unicacosachepossodireèchelapar-
titella di mercoledì mi ha dato indicazioni
importanti. Ed escludo categoricamente di
utilizzare, almeno in partenza, Totti come
suggeritore delle due punte. Per fare certe
cosebisognacollaudarle».Zoff temel’orgo-
glio dei danesi: «Hanno due punti in classi-
fica e questa è forse l’ultima possibilità per
tornare in corsa. La Danimarca ha perso i
fratelli Laudrup,mahagiovani interessanti
chestannofacendobuonecose».Unavisita
gradita per il ct: si è fatto vedere Julio Vela-
sco,direttoregeneraledellaLazio.

Una curiosità: un sondaggio effettuato
per conto di un’azienda di maglieria e inti-
mo ha rivelato che Torricelli è l’amante
ideale per le donne italiane (il 26 %). Per
uno che chiamano «Geppetto» e che è non
mai stato definito un «bello», una piccola
soddisfazione. Della serie, brutti, ma affa-
scinanti.

GLI AVVERSARI

Un calcio «bonsai», ma nel segno di Laudrup ed Elkjaer
DALL’INVIATO

COPENAGHEN C’èdelbuoncalcio
inDanimarca,ancheselanazione
è un settimo dell’Italia (43.094
kmq) e gli abitanti sono appena 5
milioni e 205 mila. Un bonsai del
pallone, che però ha conquistato
il titolo europeo nel 1992: una fa-
vola figliadellanazionechehage-
nerato uno dei padri delle fiabe
moderne,ChristianAndersen.

Tra Italia e Danimarca a livello
di club non c’è mai stata partita: 8
sfide, altrettanti passaggi di turno
dellesquadrenostrane.L’Italiaco-
manda anche nel bilancio delle
Nazionali: 6 vittorie contro 2
sconfitte.Curiosità:maiunpareg-
gio tra le due rappresentative. L’I-
talia le ha buscate nei momenti di
maggior splendore del football
danese: alle Olimpiadi di Londra
(5.8.1948,5-3pergli scandinavi)e
nelle qualificazioni mondiali del
1982(3.6.1981,1-3peridanesi, in
porta c’era Dino Zoff). La fine de-

gli anni Quaranta, la parte centra-
ledeglianniOttantaeiprimianni
Novanta sono i capitoli migliori
del calcio danese, anche se il suc-
cesso piùconsistente è addirittura
un 17-1 rifilato alla Francia alle
Olimpiadi di
Londra del
1908: salute.
Ma quello fu
un exploit,
mentreilboom
della fine degli
anni Quaranta
produsse una
bella genera-
zione di cam-
pioni. Nell’or-
dine: Karl Han-
sen, Praest,
John Hansen, Pilmark, Bronée. Le
Olimpiadi di Londra furono la lo-
ro vetrina: immediato il saccheg-
gio dei club italiani. Praest e John
Hansen furono arruolati nel 1949
dalla Juventus,nel1951siaggiun-
se pure Karl Hansen. Morale: due
scudetti in tre anni (1949-50 e

1951-52) a Torino. John Hansen
(6 stagioni alla Juve, dal 1948 al
1954, 187 partitee 124reti) eraun
iradiddiodell’areadi rigore:15gol
il primo anno, 28 gol il secondo,
20 il terzo, 30 il quarto (capocan-
noniere, prima volta di un danese
nel campionato italiano), 22 il
quinto.Inqueltempo, ilcalcioda-
nese andò di moda anche a Berga-
mo. Rasmussen fu il migliore: 106
gare e 53 gol, buoni per molte sal-
vezze. Niente male anche Soeren-
sen: 134 gare e 51 reti a Bergamo,
poi gloria nel Milan (64 partite e
28 gol). A Bologna, Pilmark fu un
danese ad altà fedeltà: 274 esibi-
zionie4reti inundecennio,ovve-
rodal1950al1959.PerigolaBolo-
gna dovettero però attendere Ha-
raldNielsen:157garee81reti,con
duevittorienellaclassificacanno-
nieri, 1962-62 (19, in coppia con
Manfredini) e 1963-64 (21,decisi-
viperloscudetto).

GlianniOttantasonostati ilde-
cennio dei fratelli Laudrup, del-
l’«economista» Berggreen, dello

«spaccaporte» Elkjaer-Larsen. Il
più talentuoso è stato sicuramen-
te Michael Laudrup, che si è ritira-
to da poco: piedi di zucchero.Pec-
cato il carattere: di burro. Ber-
ggreen fu una scoperta di Romeo
Anconetani. Lo portò a Pisa nel
1982-83 e il ragazzo segnò 8 reti,
regalando la prima e unica salvez-
za in serie A del club toscano. Per-
sona intelligente, Berggreen, con
laurea in scienze economiche. El-
kjaer era il più simpatico di tutti.
Conisuoigol,ilVeronaconquistò
lo scudettonel1984-85. Spettaco-
lare laretesegnataallaJuveconun
piede scalzo: perse la scarpa nella
volata verso il gol. Elkjaer fa il
commentatore per la tv danese.
L’Italia gli è rimasta nel cuore. Og-
gi nel nostro calcio i danesi sono
appena 6: Knudsen e Madsen nel
Bari, Helveg nel Milan, Bisgaard e
Jorgensen nell’Udinese, Laursen
nel Verona. Pochi, ma un paio
(Helveg e Jorgensen, convocati in
Nazionale per la sfida con l’Italia)
sonobuoni. S.B.

■ UN BUON
CALCIO
La nazionale
padrona di casa
è di buon livello
ma gli azzurri
hanno perso
solo due volte

Nuove regole per uno sport più moderno
Approvate normative a favore del dilettantismo, dell’Isef e della scuola

GIUNTA CONI, PAGNOZZI QUERELA D’ELIA

Rieti-Pomezia: saranno pagati
anche gli «otto» al Totogol

NEDO CANETTI

ROMA È quella in corso la legisla-
zione del dopoguerra probabil-
mente più proficua, da un punto
di vista legislativo,per lo sport ita-
liano. Camera, Senato e governo
continuano a sfornare provvedi-
menti in favore delle attività spor-
tive. Solo il Coni sembra non ac-
corgersene. Mentre il presidente,
GianniPetrucci, restapiuttosto si-
lenzioso, il suo vice, Bruno Gran-
di, se ne va in giro per convegni,
meglio se organizzati dal Polo, a
«sparare» sul governo e sul «fami-
gerato» decreto Melandri che, a
suo giudizio (anche quello di Pe-
trucci?) starebbe per distruggere,

in un colpo solo, Coni, Federazio-
ni e lo sport tutto. Ci corre l’obbli-
go,perciò,diportareaconoscenza
ciò che è stato realizzato e ciò che
sistarealizzando.

Società dilettantistiche.
La commissione Cultura della

Camera ha approvato il disegno
di legge Veltroni che prevede il
riconoscimento delle società
sportive dilettantistiche ex lege;
nuove norme sugli impianti
sportivi e la loro gestione da par-
te delle stesse società; un fondo
presso il Credito sportivo per ga-
rantire i mutui che le società ac-
cendono per costruire impianti;
il riconoscimento ex lege degli
Enti di promozione, attraverso
una verifica della loro consisten-

za e attività; misure tributaria
per lo sport dilettantistico.

Benefici fiscali e tributari. Il
Senato ha approvato un emen-
damento ad un ddl collegato alla
finanziaria che prevede una serie
di benefici fiscali e tributari per
le società sportive dilettantisti-
che. Riguardano misure di ridu-
zione dell’Iva, dell’Irpef, dei con-
tributi previdenziali; sistemazio-
ne per i collaboratori attualmen-
te in nero e i dipendenti.

Doping. La commissione Sa-
nità del Senato ha approvato un
disegno di legge per la lotta al
doping che viene considerato
reato con pene severe non per
gli atleti (resta l’autonomia della
giustizia sportiva) ma per chi

somministra o induce al consu-
mo di sostanze dopanti.

Isef . Dopo una lunga attesa,
con un decreto delegato (utilizzo
della Bassanini) stanno nascen-
do le facoltà universitarie di atti-
vità motorio-sportive con indi-
rizzi pedagogico, manageriale,
riabilitativo, sportivo.

Scuola. Il governo sta predi-
sponendo, d’intesa con il Coni
(lo sa Grandi?) un piano plurien-
nale straordinario per lo svilup-
po dell’educazione motoria, fisi-
ca e sportiva nell’ambito dei pia-
ni dell’offerta formativa aperta a
tutti gli studenti, compresi quelli
afflitti da problemi di disabilità.
Come si è fatto per la seconda
lingua comunitaria.

Giochi, scommesse e bigliet-
ti. Nel collegato alla finanziaria
si stabilisce un contributo del
20% al Coni sulle nuove scom-
messe (Formula uno, ciclismo
ecc.). L’Iva sui biglietti fino a
25.000 lire scende dal 20 al 10%.

Credito sportivo. Sta per esse-
re varata la riforma che allarghe-
rà le basi del credito e permetterà
a tutte le società sportive l’acces-
so ai mutui.

Decreto Melandri. Inseriamo
anche il contrastato documento
che rappresenta il primo vero
passo per la tanto invocata (an-
che dal Coni) riforma del Comi-
tato olimpico, propedeutica alla
riforma dell’ordinamento sporti-
vo, fermo ad una legge del ‘42.

ROMA Soldi, scommesse e do-
ping: di questo si è parlato ieri du-
rante la giunta del Coni, che ha
preso anche atto della sentenza
della corte federale della Figc su
Rieti-Pomezia e ha deciso che ver-
ranno pagati anche i vincitori che
il primo giugno 1997 hanno rea-
lizzato al Totogol l’otto con il ri-
sultato corretto di Rieti-Pomezia:
sarebbero nove. A proposito di
questapartitailsegretarioPagnoz-
zi ha deciso di querelare l’ex arbi-
tro D’Elia, che nel processo sulla
partita Rieti-Pomezia, accusò Pa-
gnozzi della formulazione di un
secondo referto arbitrale. Sul pia-
no economico, la giunta ha regi-
strato un passo avanti con l’auto-
rizzazione del ministero delle fi-

nanze per cominciare la speri-
mentazione del gioco telefonico
per Totogol e Totoscommesse
mentre, ha assicurato Pagnozzi,
«con il Giro d’Italia le scommesse
sportive cominceranno a essere a
totalizzatore, con una quotamag-
giore per il Coni». Ma siccome
quelloeconomicorestaperilConi
un fronte caldissimo, il prossimo
15 aprile si terrà un seminario dei
revisori dei contidi tutte le federa-
zioni con il ragioniere dello Stato
Monorchio. Petrucci ha riferito
anche di un incontro con il Csma
cui ha rinnovato l’intenzione di
utilizzare magistrati per la giusti-
zia sportiva. La giunta esecutiva
ha esaminato anche il nuovo re-
golamentoantidoping.


